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Rete di Idee

VENERDÌ 14 NOVEMBRE

16.00
Saluti Delle Autorità

16.30
Conferenza 
“Vaccini, vaccinazioni 
e false paure”
Prof. Carlo Ennio Pucillo 
Dott. Paolo Brambilla
(Università di Udine)

SABATO 15 NOVEMBRE

CLASSI “SCIENZA 
E TECNOLOGIA” 
E “SCIENZE DELLA VITA”
AUDITORIUM (T4)

10.00
Limiti sperimentali 
alla massa del fotone
Mariachiara Rizzo (ISUFI)

10.30
Observational probes
and theoretical proposals
about dark energy
Davide Racco 
(Scuola Galileiana 
di Studi Superiori)

11.00 Coffe break

11.15
A Glance 
at Bose-Einstein
Condensation of
Microcavity Polaritons
Viola Introini (IUSS)

CLASSI “SCIENZA 
E TECNOLOGIA” 
E “SCIENZE DELLA VITA”
SALA DEL CONSIGLIO

15.00
Metodi iterativi per la
risoluzione del problema
ai minimi quadrati totali
Antonio Fazzi (Scuola
Superiore di Udine)

15.30
Implementation 
of a New Sensor 
configuration and
Development of a 
New Navigation System 
for an Outdoor
Environmental
Monitoring Robot
Claudio Protano (Scuola di
Studi Superiori Sant’Anna)

16.00
A Systematic Review 
of the Effectiveness 
of Magnetic Resonance
Imaging to Screen
Women at High Risk 
for Breast Cancer
Marta Lera (Scuola
Superiore di Udine)

16.30 Coffe break

16.45
L’emozione nella mente
Stefano Draghetti 
(Collegio Superiore 
di Bologna)

CLASSI “SCIENZE
SOCIALI” E “SCIENZE
UMANE” SALA 
DEL CONSIGLIO

10.00
Itinerari nazionali 
e sovranazionali 
della lex mitior
Fabio Giuffrida (Scuola
Superiore di Catania)

10.30
Il diritto privato
regionale
Francesca Garbin 
(Scuola Galileiana 
di Studi Superiori)  

11.00 Coffe break

11.15
An alternative look 
at equilibrium: 
An eye-tracking study 
of strategic decision
Silvio Ravaioli (Scuola di
Studi Superiori Sant’Anna)

11.45
Stabilità e dinamica
della crescita economica
Tommaso Alba (Scuola
Superiore di Udine)

CLASSI “SCIENZE
SOCIALI” E “SCIENZE
UMANE”AUDITORIUM (T4)

15.00
La remunerazione 
degli amministratori 
di società quotate
Fabrizio Morgagni (ISUFI)

15.30
Filone di Alessandria
sulla struttura dell’anima
Lea Niccolai (Scuola
Normale Superiore)

16.00
Da Roma alle province: 
il carattere “urbano”
dell’identità romana
Ludovica Xavier de Silva 
(Scuola di Studi Superiori
‘Giacomo Leopardi’)

16.30 Coffe break

16.45 
‘Antinomia’, ‘Antitetica’,
‘Pietra dello scandalo’. 
Le fonti del lessico 
di Kant
Matteo Mannino (IUSS)

17.15
Malattia del tempo,
medicina e letteratura: 
“Lo specifico del dottor
Menghi”
Letizia Margiotta (ISUFI)

17.45
«Per uno studio pacato di
alcuni aspetti dell’animo
umano». Antropologia
fra letteratura e storia
nelle opere di Primo Levi
Giovanni Miglianti (Scuola
Superiore di Udine)
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La Rete degli Allievi vuole gettare
dei ponti tra le varie Scuole e
creare per gli studenti terreni di
scambio umano e di collaborazione
scientifica per incrementare gli
stimoli a loro diretti e implementare
la formazione offerta dalle singole
Scuole. Tale intento si è concretizzato
con l’organizzazione, nel 2012,
dell’evento Rete di Idee,
un’iniziativa che permette agli
studenti di relazionare i propri
lavori di ricerca sottoponendoli
all’attenzione degli altri allievi delle
nove Scuole. Quest’anno, la Rete
di Idee è arrivata alla sua terza
edizione ed è ospitata per la prima
volta dalla Scuola Superiore
dell’Università degli Studi di Udine.

Il concorso della Rete di Idee si
svolge in due fasi: una prima in
cui gli elaborati vengono valutati
con un sistema di peer review
double blind tra gli allievi delle
diverse Scuole ed una seconda in
cui i vincitori di ogni Scuola
appartenenti a ciascuna delle
quattro classi di concorso sono
invitati a presentare
il proprio elaborato.

Questa occasione permette ai
vincitori di esporre i contenuti
della propria ricerca ad un
pubblico composto perlopiù da
coetanei afferenti alla medesima
area: sulla base di questi
presupposti è possibile creare 
un contesto fertile in cui attuare
un confronto e cogliere spunti
critici, ricevendo ulteriori stimoli
alla ricerca. Lo stampo divulgativo
delle conferenze permette inoltre
la partecipazione di un pubblico 
più ampio a cui trasmettere la
passione per il proprio ambito 
di studio stimolandone la curiosità
e andando a creare un clima
interdisciplinare volto
all’arricchimento reciproco.


